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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

 

Domenica 30 Novembre 2025 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

I DOMENICA DI AVVENTO (ANNO A) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 24,37-44) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei 
giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e 
prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla 
finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora 
due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne 
macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di 
capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti 
perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».           Parola del Signore 
 

 

 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
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Lectio Divina - I di Avvento 
Il sogno di Dio 

Lettura 
 
Con la prima domenica di Avvento inauguriamo un nuovo anno liturgico. È una "ruota che 
gira", ma non "a vuoto". In qualche modo, di anno in anno, ci avvicina a Dio, ci porta un 
pochino più in là, più avanti, o forse più su. Nella prima lettura Isaia ci presenta il sogno di 
Dio: fare aratri dalle spade e falci dalle lance, cioè trasformare gli strumenti di odio e di 
morte in attrezzi per la pace, per il bene. Con le falci e con gli aratri si può fare del bene 
per la terra e per gli uomini, perché si può produrre cibo e fratellanza, condividendo il 
lavoro. Il sogno di Dio è la pace; e il nostro? Sia dato anche a noi di chiedere la pace per i 
fratelli e gli amici, come ci invita a fare il salmo. 
 
Meditazione 
 
In qualche modo, il sogno di pace di Dio ha a che fare con la luce: si tratta di "rigettare le 
opere delle tenebre e di indossare le armi della luce", come dice Paolo nella Lettera ai 
Romani. Non può coesistere la pace insieme alle tenebre, perché le tenebre portano con 
sé disordine, guerra, sopraffazione, ingiustizia; mentre la pace ha bisogno di giustizia, di 
fraternità, di ordine e verità per stabilirsi e rafforzarsi. Il sogno di Dio, però, ha bisogno 
della collaborazione dell'uomo, perché Egli vuole collaborare con noi, non vuol fare tutto 
da solo e trattarci come burattini. Vuole che noi siamo ciò che siamo chiamati ad essere: 
figli liberi e responsabili, che per amore sono capaci di scegliere secondo Dio e non 
secondo altre logiche. Gesù ci invita alla vigilanza, perché non sappiamo "in quale giorno il 
Signore nostro verrà". Anzi, "il Figlio dell'uomo", aggiunge il Maestro, "viene nell'ora che 
non immaginate". Quante volte ci capita di leggere o sentire dai media notizie di incidenti o 
di qualche altra disgrazia, in cui pare proprio compiersi questa parola: «uno verrà portato 
via e l'altro lasciato». Teniamoci pronti: a questo ci esorta il Maestro in questo passaggio 
di anno liturgico. A questo scopo, í Padri del Deserto ci hanno lasciato un'eredità 
magnifica, avendo trovato in Gesù il tesoro della loro vita. Ecco un detto della vita di Abba 
Poemen: "Non abbiamo bisogno di nient'altro che di uno spirito vigilante". E, interrogato da 
un fratello che gli presentava una questione, rispose: "Dentro [la cella] conserva la 
vigilanza e fuori conserva la vigilanza". Il Signore ci doni di camminare nelle sue vie, in 
novità di vita, in una vigilanza che è costante memoria del suo Amore per noi. 
 
Preghiera: "Viva il Signore e benedetta la mia rupe, sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Dio, tu mi accordi la rivincita, mi scampi dai nemici furenti, dei miei avversari mi fai 
trionfare e mi liberi dall'uomo violento. Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli e canterò 
inni di gioia al tuo nome" (cfr. Sal 17,47-48.50). 
 
Agire: Oggi posso sognare dî giorno! A occhi aperti, sogno la pace per me e per tutti? Se 
no, dalle mie "lance" provo a fare "falci" cioè strumenti per operare il bene. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate.  Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

CANTO: CANTICO DEI REDENTI 

(Il Signore è la mia salvezza) 
 

Rit. Il Signore è la mia salvezza  

e con Lui non temo più,  

perché ho nel cuore la certezza:  

la salvezza è qui con me. 
 

Ti lodo Signore perché 

un giorno eri lontano da me; 

ora invece sei tornato 

e mi hai preso con te. 
 

Berrete con gioia alle fonti 

alle fonti della salvezza, 

e quel giorno voi direte: 

lodate il Signore, invocate il suo nome! 

Fate conoscere ai popoli 

tutto quello che Lui ha compiuto, 

e ricordino per sempre, 

ricordino sempre che il suo nome è grande. 
 

Cantate a chi ha fatto grandezze 

e sia fatto sapere nel mondo; 

grida forte la tua gioia, 

abitante di Sion, perché grande con te è il Signore. 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

PREGHIERA A MARIA REGINA DELLA PACE 
 
A una sola voce, Maria, ti invochiamo: 
ottieni per il mondo la pace. 
Il pianto dei poveri sale a Dio, 
la disperazione dei popoli grida: pace! 
La paura dei deboli cerca tregua, 
le lacrime dei bambini chiedono futuro. 
Sostienici, Madre, 
in questa disperata voglia di pace. 
Il cuore dei potenti si converta all’amore 
e i loro progetti seminino speranza. 
Restiamo con le braccia sollevate al cielo, 
perché con te, Madre, vogliamo chiedere a Dio 
di piegare i potenti e di frenare i venti di morte. 
Resta con noi, Maria, Regina della pace, 
in questa fiduciosa attesa del nuovo giorno! 
Amen. 
 


